
 
 
 
 
 
 

 

Patto per la Campania dei Diritti: impegno elettorale per le persone LGBTQI+ 

 

Al/Alla Candidato/a Presidente della Regione Campania, 

 

Le persone Lesbiche, Gay, Bisessuali, Trans, Queer e Intersessuali (LGBTQI+) della Campania 

rappresentano una componente numerosa, attiva e consapevole della società regionale. Viviamo in 

una terra che storicamente è crogiuolo di culture e vocata al dialogo, un faro di libertà nel 

Mediterraneo. 

Negli ultimi anni, grazie alla sinergia tra associazionismo e istituzioni, la Campania ha fatto passi 

avanti significativi. L'approvazione della Legge regionale n. 37 del 7 agosto 2020 contro 

l'omotranslesbofobia e della Legge regionale n. 11/2017 contro il bullismo (che include quello 

omofobico) ha segnato un punto di svolta. 

Tuttavia, queste conquiste normative rimangono lettera morta senza un'applicazione piena, 

concreta e supportata da risorse adeguate. La nostra regione deve ancora crescere nel garantire 

servizi essenziali nel campo della salute, del lavoro e nel contrastare efficacemente le 

discriminazioni. 

Il movimento LGBT+ campano, con i suoi presìdi territoriali e i Pride che hanno colorato non solo 

Napoli, ma anche Salerno, Caserta, Benevento, Avellino e molti altri centri, è una realtà politica 

ineludibile. 

Per questo, in vista delle elezioni regionali del 23 e 24 novembre, chiediamo a Lei un impegno 

reale, concreto e preciso a favore delle nostre istanze. Le istanze di libertà di una parte della 

società arricchiscono la democrazia dell'intero corpo sociale. 

Il voto delle persone LGBTQI+ ha un peso. Noi lo sappiamo e saremo al fianco della buona 

politica che sa ascoltare e agire. 

Chiediamo la sottoscrizione del seguente impegno programmatico. 

 

1. Piena attuazione della Legge Regionale e Diritti 

La Legge 37/2020 esiste, ma deve essere resa operativa. Chiediamo: 

• Piena, immediata ed effettiva attuazione della Legge regionale 37/2020, ovvero: 



 
 
 
 
 
 

 
o Supportare con continuità il lavoro dell'Osservatorio regionale contro 

l'omotranslesbofobia, strumento indispensabile di monitoraggio, proposta e 

raccolta dati. 

o Il potenziamento capillare dei centri antidiscriminazione e dei "rifugi arcobaleno" 

su tutto il territorio regionale, per garantire accoglienza, supporto legale e 

psicologico concreto alle vittime di violenza, discriminazione e marginalità sociale. 

• L'istituzione di una Delega specifica in Giunta per le Libertà Civili e i Diritti LGBT+, in 

aggiunta all'Assessorato alle Pari Opportunità, per garantire un focus politico costante. 

• L'inserimento nello Statuto della Regione dei principi fondamentali di contrasto alla 

violenza e alla discriminazione legate al genere, all'identità di genere e all'orientamento 

sessuale. 

• La concreta partecipazione della Regione Campania alla rete RE.A.DY (Rete Nazionale delle 

Pubbliche Amministrazioni Anti Discriminazioni). 

• Lo sviluppo di percorsi di formazione professionale e inserimento lavorativo specifici per 

le persone LGBTQI+, con particolare attenzione alle persone Transgender, spesso vittime di 

esclusione dal mercato del lavoro. 

• Formazione, con il supporto delle associazioni, per i dipendenti della Regione sulle 

tematiche LGBTQI+.  

• Tutela delle famiglie omogenitoriali in tutte le politiche per le famiglie e l’infanzia messe in 

essere dalla Regione. Il rispetto della sentenza (n. 68/2025) della Corte Costituzionale che 

riconosce la genitorialità della madre intenzionale.  

2. Salute, Benessere e Prevenzione 

La tutela della salute non deve avere pregiudizi. Chiediamo: 

• Il rafforzamento decisivo delle attività di prevenzione delle Infezioni Sessualmente 

Trasmesse (IST), in linea con le direttive nazionali, attraverso: 

o Campagne informative permanenti su HIV, Epatiti (A/B) e Papillomavirus (HPV). 

o Il potenziamento delle campagne di vaccinazione (es. HPV, Epatite A/B). 

o La piena implementazione dei protocolli nazionali sulla profilassi (PrEP e PEP), 

garantendone l'accesso gratuito, diffuso e de-stigmatizzato attraverso i centri 

specializzati e i checkpoint sul territorio. 



 
 
 
 
 
 

 
• Il rafforzamento e lo sviluppo della Consulta regionale AIDS (CERIFARC) e l'attivazione di 

Checkpoint (gestiti anche in collaborazione con le associazioni) per facilitare l'accesso ai 

test rapidi e anonimi per le IST. 

• La piena applicazione della medicina di genere (Legge 3/2018) e la formazione specifica del 

personale sociosanitario (medici di base, specialisti, personale ASL) per un'accoglienza e 

una capacità di risposta adeguate ai bisogni specifici delle persone LGBTQI+. 

• Il potenziamento e la diffusione dei consultori regionali per la salute e il benessere delle 

persone trans. 

• Il divieto ufficiale di praticare terapie riparative per l'"orientamento sessuale" o per 

l’”identità di genere” e il divieto di mutilazioni genitali sui neonati intersex. 

3. Istruzione, Formazione e Cultura 

La scuola e l'università devono essere i primi luoghi di prevenzione delle discriminazioni. 

Chiediamo: 

• Un impegno prioritario nel supporto alle attività di prevenzione e contrasto alle 

discriminazioni a partire dalle scuole di ogni ordine e grado, attraverso: 

o La piena attuazione della Legge regionale sul bullismo (n.11/2017), stanziando fondi 

specifici per progetti contro il bullismo omofobico, lesbofobico, bifobico e 

transfobico, da realizzare in collaborazione con le associazioni LGBT+ accreditate. 

o La promozione di percorsi formativi sulle tematiche LGBTQI+ e sull'accoglienza 

dell'identità di genere e dell'orientamento sessuale, per creare un ambiente 

scolastico sicuro e inclusivo. 

• La promozione dell'estensione a tutte le Università del territorio della "carriera Alias" 

(doppio libretto) per le persone transgender, a tutela della privacy e della dignità. 

• Il sostegno alla ricerca e alla rilevazione di dati sulla popolazione LGBTQI+ (es. violenza 

domestica, occupazione, bisogni sanitari), oggi invisibile nelle statistiche ufficiali. 

• La promozione dell'uso di una modulistica inclusiva negli uffici regionali. 

• Riconoscimento del Patrocinio e del sostegno ai Pride regionali, manifestazioni pacifiche e 

non violente per la difesa e la tutela delle libertà civili. 

 

Con la firma di questo documento, Lei si impegna a portare queste istanze al centro dell'azione di 

governo della Regione Campania per i prossimi cinque anni. 



 
 
 
 
 
 

 
ANTINOO ARCIGAY NAPOLI 

ASSOCIAZIONE TRANS NAPOLI 

ALFI LE MAREE 

PRIDE VESUVIO 

AGEDO NAPOLI 

FAMIGLIE ARCOBALENO 

POCHOS NAPOLI 

FONDAZIONE GIC 

DISCOVERY QUEER 

COOPERATIVA FORTUNATO  

AMIGAY ONLUS 

COORDINAMENTO CAMPANIA RAINBOW  

 

Napoli,  

 

Il/La Candidato/a Presidente  

(Firma) 

 


